
«NON AVERE PAURA! APRI IL CUORE A CRISTO! » 

Carissimi, 

quante paure, alcune note e altre nascoste, si annidano nel  

nostro intimo!  

Ognuna ha la sua radice più profonda nella non conoscenza, nel 

non sapere bene. Non è per caso che il simbolo principale della 

paura è il buio, perché impedisce di vedere e capire. 

La paura ci mette in una condizione di estrema fragilità e 

impotenza, fino al punto da generare automaticamente altre paure 

anche quando non c’è motivo e da alimentare la fantasia collettiva 

fino a creare come dei “fantasmi”. 

Come vi poniamo rimedio? 

Molto spesso ricorrendo a mezzi che fanno crescere la paura. Mi 

riferisco, per esempio, alla superstizione e alla magia. Ci fate caso 

che queste cose ci mettono nel cuore e alimentano il sospetto verso 

gli altri, anche verso persone care? Oppure ricorrendo ad 

atteggiamenti e mezzi per spaventare gli altri e dare sicurezza a noi. 

Che illusione! Stiamo solo aumentando lo stato di paura. 

È la fede in Cristo che ci può liberare veramente dalla paura! 

Il suo vangelo, infatti, ci svela che Dio è Padre e solo nelle sue 

braccia possiamo avere sicurezza. Solo coltivando la fraternità 

aumenta il bene e la sicurezza. Questo è possibile perché Cristo, 

risorgendo da morte, ha sconfitto il peccato, la causa prima di ogni 

paura. 

Buona pasqua, fratelli! Buon passaggio con Cristo dalla paura alla gioia. 
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Parola di Vita 
"Io sono la risurrezione e la vita". 
 

 Certamente Gesù con queste parole non nega che ci sia la morte fisica. Ma essa 

non implicherà la perdita della Vita vera. La morte resterà per te, come per tutti, 

un'esperienza unica, fortissima e forse temuta. Ma non significherà più il non senso di 

un'esistenza, non sarà più l'assurdo, il fallimento della vita, la tua fine. La morte, per te, 

non sarà più realmente una morte. 

 E quando è nata in te questa Vita che non muore? 

 Nel battesimo. Lì, pur nella tua condizione di persona che deve morire, hai avuto 

da Cristo la Vita immortale. Nel battesimo, infatti, hai ricevuto lo Spirito Santo che è 

colui che ha risuscitato Gesù.  

 (….) "Chi crede in me, anche se muore vivrà" (...) "Credi tu questo?" 

 "Credere", qui, è un fatto molto serio, molto importante: non implica solo 

accettare le verità annunciate da Gesù, ma aderirvi con tutto l'essere. 

 Per avere questa vita, devi dunque dire il tuo sì a Cristo. E ciò significa adesione 

alle sue parole, ai suoi comandi: viverli. Gesù lo ha confermato: "Se uno osserva la mia 

parola, non vedrà mai la morte". E gli insegnamenti di Gesù sono riassunti nell'amore. 

 Non puoi, quindi, non essere felice: in te è la Vita! 

Messaggio di Pasqua 

Carissimi, 

è Pasqua, la festa della primavera, la festa della vita, la festa della speranza. 

Diverse situazioni ci  hanno fatto toccare con  mano la fragilità delle cose e 

della vita stessa dell’uomo. Un contesto culturale, oggi molto diffuso, tende a 

cancellare Dio dall’orizzonte della vita con una conseguente mancanza di 

valori come punti di riferimento per discernere il bene dal male. Un senso di 

smarrimento  avvolge tanti uomini e tante istituzioni. 

 Dove andremo a finire se continua cosi? 

C’è speranza all’orizzonte dell’umanità?  

 Si, la speranza non  può morire perché vive nel  mistero della Pasqua che si 

ripresenta all’uomo di tutti i tempi. Il Crocifisso- Risorto, vincitore del 

peccato e della morte, è per sempre  il Dio per noi e con noi. E, se Dio è con 

noi, chi sarà contro di noi? Nessuna realtà, sia pur negativa, ci potrà separare 

da Lui. Nell’oggi della Chiesa, specialmente  nei segni sacramentali, Lui si 

accosta a noi pellegrini e peccatori  per guarirci, liberarci dalla paura e 

ridonarci speranza. Incontrarlo,  vivere per Lui e con Lui è la fortuna più 

grande della vita. In Lui tutto rifiorisce, come a primavera. 

 Nell’augurio di “Buona Pasqua” vi auguro tutto questo.  

                                                           Don Placido D’Omina 

      

 

                                   
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

28 MARZO DOMENICA DELLE  PALME 
Ore 09.30 S. Messa — Santuario S. Calogero  

Ore 10.30 BENEDIZIONE DELLE PALME in Piazza San Calogero e 

Processione con le Reliquie di San Calogero  

Ore 11.00 S. Messa — Chiesa SS. Salvatore  

Ore 12.00 Processione di S. Calogero e S. Antonio 

  Ore 18.30 S. Messa — Chiesa SS. Salvatore 

 

29 MARZO LUNEDÌ  SANTO  
  Ore 18.30 S. Messa— Santuario S. Calogero 

 

30 MARZO MARTEDÌ  SANTO  
  Ore 18.30 S. Messa — Santuario S. Calogero  
 

31 MARZO MERCOLEDÌ  SANTO 
  Ore 18.30 S. Messa e offerta del grano --  Chiesa SS. Salvatore  

Ore 19.30 Confessioni — Chiesa SS. Salvatore 

 

01 APRILE GIOVEDÌ  SANTO 
  Ore 09.00 S. Messa Crismale — Cattedrale di Patti 

  Ore  16.30  Confessioni — Santuario S. Calogero 

  Ore  17.30  Processione Addolorata 

  Ore 18.30  S. Messa: CENA DEL SIGNORE 

  Ore 22.00  Adorazione Eucaristica comunitaria 

 

02 APRILE VENERDÌ  SANTO 
  Ore  08.00  Lodi — Chiesa SS. Salvatore 

  Ore 16.30 COMMEMORAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

  Ore  18.30  Processione dei Misteri 

 

03 APRILE SABATO  SANTO 

 Ore  09.30  Confessioni — Santuario S. Calogero 

  Ore  23.00  VEGLIA PASQUALE  — Chiesa SS. Salvatore 

 

04 APRILE PASQUA DI RISURREZIONE 
Ore  09.30  S. Messa — Santuario S. Calogero 

Ore  11.00  S. Messa — Chiesa  SS. Salvatore 

Ore  18.30  S. Messa — Chiesa  SS. Salvatore 
 

S. Messe – Contrade  
(Il 28 marzo e il 04 aprile  non c’è Messa nelle contrade) 

 

11  APRILE Ore 08.30  S. Messa C\da  S. Antonio Mallina   

18  APRILE Ore 08.30  S. Messa C\da  Sant’Adriano   

25APRILE Ore 08.30  S. Messa C\da  Grazia    

03 MAGGIO Ore 08.30  S. Messa C\da  Bufana    
 

 

 

1.  E’ meglio avere paura che buscarne. 

2.  La paura fa di una mosca un elefante. 

3.  la paura del male porta il male della paura. 

4.  La violenza ha vita breve. 

5. Cu faci a spia mori ammazzatu.  

1.  Non temere chi può uccidere il corpo… ma colui che può 

uccidere anche l’anima  (Mt,10,28) 

2.  Perché hai paura, uomo di poca fede?   (Mt 14,31) 

3.  “Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano!” 
(Mt 5,44) 

4.  “Il Signore è con me, non ho paura: cosa può farmi  

un uomo?” (Sl 118,5) 

5. Voi non siete nelle tenebre… ma figli della luce (1Ts 5,4-5) 
 

 

 


